
Icomitati referendari Migliaia alla Bocca dellaVerità. Next stop: Genova

Indignatie festosi per 1Sì
«E nulla saràcome prima»
Checchino Antonini

«Nonhopiùsilenzio, nonhopiù unprete-
sto)‘gli eroi se ne vanno, 10 resto! e manife-
sto!
Dopotre oresottoil sole, finalmente
cisi lascia cullare dalla musica. E° il po-
polo dei beni comuni, gente di ogni
età masoprattutto ragazzi, studenti,
precari. All’inizio solo un centinaio
ma manca un’ora alla chiusura dei seg-
gi e qualcuno hagiàgli occhi rossi. Poi

‘sempre di più, migliaia,fino a notte. E°
festa nella piazza presa dai comitati per
aspettare insieme il quorum. E° una
piazza come a Madrid. Di indignados.
Dovesse affacciarsi qualche leader
doppiogiochista, ci sono uova pronte
per lui, sussurra un attivista. Ogniag-
giornamento del dato è unsussulto di
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L'Italia
sta cambiando
davvero

>» dalla prima

Dino Greco.

applausi, abbracci, slogan. In piazza
c'è tutta la sinistra romana,i sindacati
di base e la Cgil, le grandi organizza-
zioni ambientaliste.
Perlopiù è gente che finora non aveva
vinto mai. Per ragioni anagrafiche e
politiche. Uno con la memoriagiusta
è Gianni Mattioli che dal palco invita
a «rimanere insieme, a non rovinare
questa vittoria».
Il racconto di questa vittoria, però, de- *
ve iniziare da lontano. «Da Genova
dieci anni fa e questo è unodeisuoi
migliori frutti», ricorda Marco
Bersani, uno dei volti del Forum dei
movimenti per l’acqua: «C'è unaso-
cietà che s'è messa in movimentoindi-
candoun’altra uscita dalla crisi. Nien-
te sarà mai più come prima. Ora pos-
siamo tomare a Genovasenzala no-
stalgia dei reduci». Intanto, dal palcosi
alteranolevoci di chi hareso possibi-
le questo straordinario risultato resi-
stendoalle fasi alterne della politica.
Sul piano strettamenteletterale, il da-
to è che di centrli nucleari nonsi par-
lerà più, che sull’acqua nonsi possono
fare profitti e che la sua gestione deve
essere sottratta al mercato. Orai refe-
rendari chiedono che si tenganoas-
semblee Ato per Ato che definiscano
la ripubblicizzazionedelservizio idri-
co, chesianoridottesubitoletariffe. E
che si ripeschi quellaleggedi iniziativa
popolareseppellita dal 2007 in Parla-

mentoassiemealle 400mila firme che
l’accompagnavano. «La Puglia e Na-
poli sianoi primi territori a muoversi»,
chiede ancora Bersani suggerendo a
Nichi Vendola (oggi in Puglia il consi-
glio regionale voterà una legge rima-
nieggiata) di sostenere la primaversio-
nedellalegge sull’acquascritta dai co-
mitati.
Sul pianopolitico, l’altro dato è che
l'intreccio tra battaglie locali e verten-
ze nazionali, tra movimenti e comita-
ti nonsi disperda, non diventi preda di
opportunismi politicisti. «Tornaa vin-

cere un principio - spiega Giuseppe
DeMarzo, di ASud Sari comitato an-
tinucleare - che i diritti di tuttisono più
forti dei profitti di pochi». De Marzo è
contento chedell’Italia si parli per que-
sta vittoria anzichédelle beghe del pre-
miere segnala anche lui comeil refe-
rendum alluda a un'uscita dalla crisi.
«conpiù diritti». «Dovremo pensare a
un’assemblea nazionale- dice ancora -
di questa società in movimento,l’ap-
puntamento è a Genova». «Non è so-
lo la sconfitta di Berlusconi - commen-
ta anchePaoloFerrero,segretario del
Prc, partito “fiancheggiatore” dei mo-
vimenti - madelle politiche neoliberi-
ste spinte dal centrodestra comedal
centrosinistra. E’ il primo pronuncia-
mento di massa controle privatizza-
zioni in un paese occidentale. Per con-
solidarlo è il momentodi lanciare una
costituente per i beni comuni». Una
proposta che potrebbeessere un esem-

 

 

 

     
 

   

  

pio di quella che MassimoRossi, por-
tavoce della Federazionedellasinistra,
chiama «relazionecreativa, rispettosa,
aperta, innovativa» quandogli viene
chiesto cosanesarà di tutta questa bel-
la energia. Potrebbeessere solo l’inizio
se, come promette Marta Russo di
Ateneiin rivolta, questa tensione con-
tro le privatizzazioni continuerà a set
EImMDIE elle

«La trasformazionevera - considera
Piero Bernocchi dei Cobas - sta nella
socializzazione dei beni comuni, co-
mesonoanchescuolae sanità. Oggi
incominciala strategia benicomunista.
Mai comitati dovrannofarsi carico di
ricostruire lo spazio per l’antiliberi-
smo». «C'è uno spaziosociale in cerca
dipolitica chetravolgegli schieramen:
ti», spiega Vittorio Cogliati Dezza d
egambiente.«Oggi sore piccotithe.

fannolastona - esclama anche Raffa-
ella Bolini dell’Arci - non è vero chela
politica è morta. E' occupata dal popu-
lismo, dal mercato, dalla casta maesi-
ste unospazio perriprendercela: con-
tenuti chiari e unità dal basso».
Per Fulvio Vescia, Usb di Acea, questa

    

  
  

    
  
  


